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Fasi fenologiche e accumulo dei gradi giorno (GDD Growing Degree Days). 
Prime osservazioni su actinidia polpa verde nella primavera dell’anno 

2025. 

A cura di Pietro Humberto Spirlì 

*********************************************** 

1. Introduzione 

Lo sviluppo delle colture dell’actinidia nella Piana di Gioia Tauro (RC) e  particolarmente 
significativa per l'economia dell’intera area agricola ed e  condizionato da fattori ambienti tipici 
del territorio, tra questi la temperatura che svolge un ruolo determinante. Le temperature, sia 
quelle basse che quelle alte, rappresentano una necessita  biologica per ciascuna specie, 
determinata dal proprio genotipo. Importante e  quando i valori termometrici superano i limiti 
minimi e massimi necessari per lo sviluppo di particolari fenofasi, questi possono portare alla 
distruzione parziale (aborto fiorale) o totale dell'intera pianta.  

La conseguenza e  che la temperatura determina lo sviluppo di tutti i processi vitali degli 
alberi, avendo allo stesso tempo un effetto limitante sulla diffusione di una specie all’interno di 
un areale. Il periodo piu  critico, in generale per le specie arbore da frutto, ed e  il caso 
dell’actinidia, e  quello che precede e segue la fioritura, quando la sensibilita  degli alberi da 
frutto e  massima. 

Secondo più autori, l’actinidia per esprime le sue massime potenzialità, in termini di 
produttività e qualità organolettica dei frutti, deve essere impiantata in zone climatiche in cui 
le temperature massime non superano i 30-32°C. 

Il presente lavoro vuole dare le prime osservazioni sulle fasi fenologiche primaverile 
dell’actinidia nell’areale della Piana di Gioia Tauro (RC) e come le stesse siano condizionate 
dall’andamento delle temperature e dai Growing Degree Days (GDD Gradi Giorno)1. 

2. Analisi dei dati termometrici 

I dati utilizzare per analizzare l’andamento termometrico nell’inverno-primavera 
dell’anno 2025 sono stati quelli rilevati dalle stazioni metereologiche dell’A.R.S.A.C (Agenzia 
Regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese) e dell’A.R.P.A.C.A.L. (Agenzia Regionale 
per la Protezione dell'Ambiente della Calabria). 

Per quanto riguarda quelle A.R.S.A.C., prenderemo in considerazione la stazione presente 
presso il CSD di Gioia Tauro e quella nel territorio del comune di Oppido Mamertina. Per quelle 
di proprietà e gestite da ARPACAL analizzeremo quelle dei comuni di Cittanova e Rizziconi. 
(Figura n. 01). 

 

 
1 L’accumulo di gradi giorno (GDD growing degree days) e  un indice che esprime la relazione tra le temperature e lo sviluppo 
fenologico delle colture. Viene calcolato tramite la sommatoria delle differenze tra la temperatura media giornaliera (Tm) e 
lo zero di vegetazione (Tz) della specie o cultivar considerata (10°C e  lo zero di vegetazione per la vite e l’olivo) per l’intero 
ciclo colturale o per una o piu  fasi di sviluppo.  



 

 

 
Figura n. 01. Localizzazione delle stazioni di rilevamento 
ARSAC e ARPACAL e posizionamento dell’impianto sottoposto 
ad osservazione. (Fonte dei dati ARPACAL e ARSAC. 
Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia 
Tauro) 

I dati termometrici delle 
quattro stazioni sono stati 
elaborati per cercare di ottenere 
un dato statistico attendibile, tale 
da poter inquadrare l’area ove 
ricade l’impianto oggetto dei 
rilievi fenologici.  

L’andamento termico 
analizzato va dal 01 marzo 2025 al 
30 giugno 2025, confrontati con lo 
stesso periodo per l’anno 2024. Si 
vuole precisare che l’inizio al 01 
marzo è stato scelto come periodo 
di transizione tra la “fase di 
dormienza” con la fase di 
“ingrossamento gemme”. 

 
Grafici n. 01. Piana di Gioia Tauro (RC) Anno 2024. Andamento delle temperature medie, minimo e massime 
giornaliere dal 01/03/2024 al 30/06/2024. In nero (- . - . - . -) il limite massimo 32°C. (Fonte dei dati ARPACAL 
e ARSAC. Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 

 
Grafici n. 02. Piana di Gioia Tauro (RC) Anno 2025. Andamento delle temperature medie, minimo e massime 
giornaliere dal 01/03/2025 al 30/06/2025. In nero (- . - . - . -) il limite massimo 32°C. (Fonte dei dati ARPACAL 
e ARSAC. Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 
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Dal confronto tra i dati dell’anno 2024 con quelli dell’anno 2025 emerge che per il periodo 
che va 20/03/2025 al 20/04/2025 circa, si sono registrate temperature inferiore (medie, 
minime e massime) a quelle che si sono avute nello stesso periodo nell’anno 2024 (grafici nn. 
01 e 02). 

 
Tabella n. 01. Piana di Gioia Tauro (RC) Anno 2024. Analisi dei dati termometrici ogni 5 giorni. (Fonte dei 
dati ARPACAL e ARSAC. Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 

 
Tabella n. 02. Piana di Gioia Tauro (RC) Anno 2025. Analisi dei dati termometrici ogni 5 giorni. (Fonte dei 
dati ARPACAL e ARSAC. Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 

Considerando che il limite termometrico massimo per la coltivazione è pari a 30-32 °C, 
queste temperature sono state registrate dalla prima decade di giugno 2025. Analogamente si 
è osservato per l’anno 2024, infatti tale limite si è registrato nello stesso periodo (grafici nn. 01 
e 02). 

Approfondendo questi dati termometrici ed analizzandoli a cadenza di ogni 5 giorni, sia 
per l’anno 2024 che per l’anno 2025, emerge come la temperatura media giornaliera sia stata 
“più bassa” nel 2025 rispetto a quelle del 2024. Analogo risultato si è registrato per le 
temperature media dei massimi. (Tabella n. 01 e n. 02). Altalenante sono stati i dati delle 
temperature medie dei minimi, con una tendenza ad essere leggermente più alti nell’anno 2025. 

 
Grafici n. 03. Piana di Gioia Tauro (RC) Anomalia termica per il periodo 20/03/2025 al 10/05/2025 
dell’anno 2025 rispetto allo stesso periodo dell’anno 2024.(Fonte dei dati ARPACAL e ARSAC. Elaborazioni 
dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 
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Anche elaborando i dati per ottenere l’anomalia termica, per il periodo dal 20/03/2025 
al 10/05/2025, si rileva come vi sia stato un “periodo più freddo” con valori dell’anomalia 
termica medi di -5,0°C nei giorni che vanno dal 26/03/2025 al 31/03/2025. Questo trend si è 
verificato fino al 20/04/2025 ed ha determinato valori dell’anomalia termica sempre negativi.  

Questo andamento termico, che si potrebbe definire come “più freddo e/o meno caldo”, si 
è osservato nel mese di aprile 2025 e potrebbe aver influenzato le fasi fenologiche dell’actinidia 
andando a “spostare in avanti” sia l’apertura fiore che l’impollinazione.  

3. Analisi dell’accumulo dei gradi giorno (GDD Growing Degree Days). 

Importante è stato calcolare l’accumulo dei gradi giorno (GDD Growing Degree Days); tale 
indicatore esprime la relazione tra le temperature e lo sviluppo fenologico delle colture, nel 
caso specifico per l’actinidia a polpa verde nel periodo che va da marzo a giugno 2025.  

I rilievi fenologici sono stati eseguiti presso l’azienda agricola Marco Fossari sita in agro 
di Taurianova (RC), su actinidia polpa verde, varietà  AC459-11 e di nome commerciale 
DULCIS 2 con carenza settimanale a partire dal 20/03/2025 fino al 12/06/2025 e supportato 
da report fotografico.  

Non potendo confrontare l’andamento delle fasi fonologiche per gli anni 2024 e 2025 ci si 
è orientati a calcolare l’accumulo dei gradi giorno negli stessi periodi.  

La metodologia seguita ci potrebbe dare indicazione di come le diverse fasi fenologiche 
potrebbero essere state influenzate dall’accumulo di GDD e nel contempo confrontare le GDD 
dell’anno 2025 con quelle dell’anno 2024 (Grafico n. 04). 

L’elaborazione grafica/numerica dell’accumulo dei GDD per l’anno 2025 risulta avere lo 
stesso andamento dell’accumulo delle GDD ricavato con i dati termometrici dell’anno 2024, ma 
con una collocazione “più bassa” già a partire dai primi giorni di maggio 2025. Questo dato, 
come già sottolineato, deriva dalle temperature giornaliere (medie, minime e massime) “più 
basse” che si sono registrate in questo periodo (Grafico n. 04). 

Osservando il grafico n. 04 che rappresenta il confronto dell’accumulo delle GDD per gli 
anni 2024 e 2025, si evidenzia come fino alla fine di aprile i GDD siamo state pressoché simili. 
Infatti il giorno 27/04/2024 si sono accumulate 240 GDD e nel 2025 sono state 228 GDD. Alla 
fine del periodo d’osservazione, si è rilevato come per l’anno al 06/06/2025 si siano 
determinati 558 GDD mente per lo stesso giorno nel 2024 ci siano stati 700 GDD (Grafico n. 04). 

 

 
2 Varietà realizzata dal consorzio Newplant e commercializzato da Apofruit, Alegra e Orogel Fresco. 
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Grafico n. 04. Piana di Gioia Tauro (RC) Andamento dell’accumulo delle GDD growing degree days e le 
corrispondenti fasi fenologiche per l’actinidia a polpa verde nel periodo marzo - giugno 2025 (Fonte dei dati 
ARPACAL e ARSAC. Elaborazioni dati Pietro Humberto Spirlì - ARSAC CSD Gioia Tauro) 

4. Fasi fenologiche e corrispondenti gradi giorno (GDD). 

Dalla fine del mese di marzo, che per convenzione corrisponde alla fine del periodo di 
“accumulo delle ore di freddo”, si è provveduto a cercare di mettere in relazione l’andamento 
delle fasi fenologiche dell’actinidia con i GDD.  

La scala BBCH Actinidia di riferimento per il presente lavoro è stata quella già utilizzata 
da Salinero MC (et altri 2009) per analizzare le fasi fenologiche di crescita del kiwi (Actinidia 
deliciosa Hayward). La scala si basa su un codice a due cifre, in cui la prima cifra descrive i 
principali stadi di crescita, come lo sviluppo delle gemme, lo sviluppo delle foglie, la fioritura, 
ecc., mentre la seconda cifra fornisce una cronologia piu  precisa dell'evento principale. 

Di seguito si descriveranno le fasi fenologiche e le GDD corrispondenti. 

Fasi fenologiche BBCH 07-09 (Sviluppo delle gemme). Nell’impianto osservato, le gemme 
sono rimaste dormienti fino al 20 di marzo circa (Fotografia n. 01), successivamente si sono 
aperte in breve tempo fino ad arrivare al 08-10 aprile; si è osservato come all’interno 
dell’impianto l’’apertura se non e  stata omogenea ma diversificata e di intensita  variabile.  In 
questo periodo si è riscontrata la contemporanea l'induzione floreale.  Questa fase e  andata 
avanti fino alla prima decade di aprile 2025 (Fotografia n. 01-02).  

Nello specifico si e  registrato: 

BBCH 07. Inizio della germogliazione: le gemme si sono allungate, le squame villose giallo -
verdastre si sono rese visibili e le squame più esterne si dividono. 
BBCH 09. In questa fase, le gemme hanno raggiunto la lunghezza finale e hanno smesso di 
allungarsi. Tutte le squame delle gemme risultano aperte e tra le squame delle gemme si 
possono intravedere le di punta fogliare di lunghezza limitata intorno ai 2-5 mm.  

Questa fase fenologica ha avuto circa 100 GDD, dato inferiore all’anno 2024 che sono stati 
calcolati in 113 GDD. Importante è sottolineare come la temperatura media giornaliera è pari a 
12,8°C con una temperatura media massima giornaliera di 18,2°C (Tmax = 25,2°C il 23/03/2025) 
e la media minima giornaliera è stata di 8,5°C (Tmin = 1,7°C il 21/03/2025).  
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Fotografia n. 01 Actinidia polpa verde al 
20/03/2025 in fase BBCH 07-09 (sviluppo delle 
gemme). Fotografia P. H. Spirlì 2025  

 
Fotografia n. 02 Actinidia polpa verde al 
04/04/2025. Si osseva come la fase fenologica sia 
BBCH 07-09. Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Fasi fenologiche BBCH 11-18 (Apertura gemme e piccole foglie). Le foglie si presentano 
ben aperte e cominciano ad allontanarsi dal germoglio (Fotografia n. 03). Si notano almeno 
quattro foglie fino ad arrivare ad un massimo di otto foglie spiegate, ma non ancora di 
grandezza naturale.  
Si è osservato, inoltre, l’apertura di più foglie (circa il 90%) le quali risultano essere pienamente 
formate e complete e separata dall'asse principale. Le prime foglie composte hanno circa il 20-
25% (stimato) della loro grandezza finale (Fotografia n. 04). Importante è sottolineare come, 
in questa fase, le foglie siano diventare “più spesse” e il colore è passato dal verde chiaro al verde 

più scuro. Temporalmente questa fase è arrivata fino alla seconda decade del mese di aprile.  Infine, 
si è osservato che lo sviluppo dei germogli e delle foglie è avvenuto simultaneamente e i 
germogli hanno smesso di crescere quando l'infiorescenza si è completamente sviluppata.  

 
Fotografia n. 03 Actinidia polpa verde al 
11/04/2025 in fase BBCH 11-18 Le foglie si 
allontanano dal germoglio. Fotografia P. H. Spirlì 
2025  

 
Fotografia n. 04 Actinidia polpa verde al 
18/04/2025. Si osseva come la fase fenologica sia 
BBCH 18. Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Questa fase fenologica è avvenuta con circa 200-210 GDD; quest’ultimo dato è superiore a 
quanto avuto nell’anno 2024 cioè di circa 175-185 GDD. Importante è sottolineare come la 
temperatura media giornaliera (dal 05/04/2025 al 20/04/2025) si è attestata a 14,1°C, con 
una temperatura media massima giornaliera di 20,3°C (Tmax = 25,3°C 13/04/2025) e la media 
minima giornaliera pari a 8,2°C (Tmin = 4,4°C 08-09/04/2025). 



 

 

Fasi fenologiche BBCH 19-39 (Prime foglie completamente sviluppate). Dalla fase di 
germogliamento si è passati alla fase di sviluppo del germoglio. In rapida sequenza si è passati 
attraverso le fasi BBCH 31, 35 fino ad arrivare alla fase BBCH 39.  

Durante questa fase fenologica si è avuto l’allungamento dei germogli, le infiorescenze 
sono emerse e si sono sviluppate parallelamente alla crescita delle foglie; queste fasi si sono 
succedute già da metà del mese di aprile fino agli inizi di maggio 2025 (Fotografia n. 05 e 06). 
Inoltre, si è osservato come i boccioli fiorali si siano formati dal 20 aprile in poi.  

L’allungamento dei germogli e contemporaneamente la formazione dei boccioli fiorali si 
sono verificate con circa 220-230 GDD; tale dato è stato registrato anche per l’anno 2024 come 
riportato nel grafico n. 04 con dei dati termometrici simili; infatti  la temperatura media 
giornaliera per il periodo cha va dal 21/04/2025 al 04/05/2025, si è attestata a 15,8°C (15,5°C 
anno 2024), la temperatura media dei massima è stata di 22,4°C (21,6 nell’anno 2024) e la 
media minima è pari a 9,7°C (9,1°C nell’anno 2024).  

 
Fotografia n. 05 Foglie svulippate al 30-35% 
actinidia polpa verde al 23/04/2025 in fase BBCH 
19-39. Fotografia P. H. Spirlì 2025  

 
Fotografia n. 06 Actinidia polpa verde al 
30/04/2025. Si osseva come la fase fenologica sia 
BBCH 35-39. Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Descrivendo i grafici delle temperature (Grafico n. 01 e n.02) si mette in evidenzia come 
le temperature medie giornaliere dal giorno 26 aprile 2025 in poi si siano abbassate se 
confrontate con i dati dello stesso periodo rilevati nell’anno 2024. Questo andamento termico 
ha fortemente influito sulle fasi fenologiche di questo periodo e delle GDD. 

Fasi fenologiche BBCH 50-60 (Crescita gemme fiorali – Apertura primi fiori). Intorno al 5-
7 maggio le gemme hanno raggiunto le dimensioni complete, le bratteole si sono separate e 
gradualmente sono passate da verde chiaro e nocciola chiaro lasciando intravedere i petali . Si 
è osservato il completo sviluppo dei germogli e dei fiori, i quali si sono sviluppati espandendosi 
ed esponendo una piccola parte di petali bianchi o giallo pallido. (Fotografia n. 07, 08, 09 e 10). 
Questa fase ha avuto il culmine intorno al 18/05/2025. 

Osservando il grafico n. 04 “Piana di Gioia Tauro (RC) Andamento dell’accumulo delle GDD 
(growing degree days )” si percepisce come la curva dell’accumulo delle GDD per l’anno 2025 “è 
sotto” alla curva delle GDD dell’anno 2024, infatti per l’anno 2025 ci sono stati circa 340-350 
GDD (apertura fiori) mentre sono stati circa 390-400 GDD. nel 2024. 

 



 

 

 
Fotografia n. 07 Crescita gemme fiorali e apertuta 
fiori (5-10%) actinidia polpa verde al 05/05/2025 
in fase BBCH 51-53. Fotografia P. H. Spirlì 2025  

 
Fotografia n. 08 Corolla gonnfia. Actinidia polpa 
verde al 12/05/2025. BBCH 56-60. Fotografia P. H. 
Spirlì 2025 

  
Fotografia n. 09, 10  Fase fenologica BBCH Apertura fiori actinidia polpa verde al 12/05/2025. BBCH 60. 
Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Se le GDD del periodo di maggio 2025 (dal 05 al 19 circa) sono state inferiori a quelle 
determinate per lo stesso periodo nell’anno 2024, significa che le temperature medie sono state 
più basse. Di fatto la temperatura media giornaliera è pari a 17,6°C (18,7°C anno 2024), la 
temperatura media giornaliera massima di 24,1°C (25,8°C nell’anno 2024) e la media dei 
minimi giornalieri è stata di 11,5°C (12,5°C nell’anno 2024). 

Fasi fenologiche BBCH 61-69 (Inizio fioritura – fine fioritura). La fase di fioritura, come 
detto, è iniziata circa il 05/05/2025. I fiori maschili si sono aperti almeno 5-10 giorni prima di 
quelli femminili. Durante il processo di fioritura, si sono formati, anche, piccole gemme a fiore 
all'apice di ciascun asse laterale dell'infiorescenza e alla base di ciascun gruppo di fiori 
(fotografia n. 11). 

La piena fioritura (BBCH 65), con oltre l’80% dei fiori aperti, si è registrata intorno al 20-
25/05/2025 a cui è seguita la fase di allegagione con la caduta dei primi (BBCH 67). 
Congiuntamente alla fase di piena fioritura (>80%) si è avuta la fase di caduta primi petali 
(BBCH 67-68) e fine fioritura (BBCH 69).  

Infatti sullo stesso tralcio si è potuto osservare la presenza del fiore aperto, inizio caduta 
petali e fine fioritura BBCH 69 (fase di allegagione) (fotografia n. 13 e 14).  

Le fasi fenologiche che vanno dall’inizio fioritura (BBCH 61) alla piena fioritura (BBCH 
69) è durata circa 20-25 giorni, determinata dall’andamento termico “più fresco”. 



 

 

 
Fotografia n. 11 Piccole gemme all’apice alla base 
dell’infiorescenza) in actinidia polpa verde. 
Fotografia P. H. Spirlì 2025  

 
Fotografia n. 12 Piena fioritura (>80%) Actinidia 
polpa verde al 20-25/05/2025. Si osseva come la 
fase fenologica sia BBCH 69. Fotografia P. H. Spirlì 
2025 

  
Fotografia n. 13, 14 Fase fenologica “caduta primi petali”-fine fioritura (BBCH 67-69). Actinidia polpa verde al 
27/05/2025. Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Importante è stato determinare le GDD per queste fasi fenologiche (BBCH 61-69), che 
possiamo cosi inquadrare:  

BBCH 61 (Inizio fioritura) si è avuta con 350-355 GDD (19-22 maggio);  

BBCH 65 (piena fioritura >= 80%) si è avuta con 395-400 GDD; (23-26 maggio)  

BBCH 67-69 (caduta primi petali e fine fioritura) si è avuta con 410-430 GDD; (25-31 maggio)  

Facendo riferimento al grafico 04, che descrive l’accumulo delle GDD per gli anni 2024 e 
2025, ci dice che per le fasi che vanno dalla BBCH 61 alla BBCH 69 ci sia stato un deficit stimato 
in circa 150-160 GDD (growing degree days ).  

Per tutto questo periodo le temperature medie sono state più basse. Infatti la temperatura 
media giornaliera dal 2/05/2025 al 02/06/2025, si è attestata 18,9°C (19,9°C anno 2024), la 
temperatura media massima è stata di 24,8°C (26,9°C nell’anno 2024) e la media minima è stata 
di 12,7°C (13,3°C nell’anno 2024).  

Fasi fenologiche BBCH 71-73 (Frutti al 10-50% della grandezza finale). Questa è stata 
l’ultima fase posta in osservazione e ci si è limitati solo a determinare le GDD corrispondenti in 
quando l’influenza termometrica sarà molto limitata; sarà cura dell’imprenditore agricolo 
portare a compimento il “ciclo d’ingrossamento del frutto”. (fotografia n. 15 e 16). 



 

 

  
Fotografia n. 15, 16 Fase fenologica “ingrossamento frutti” . Actinidia polpa verde a sinistra al 02/06/2025 a 
destra al 12/06/2025. Fotografia P. H. Spirlì 2025 

Si è determinato che l’inizio di questa fase sia stata intorno al 02-05/06/2025 a cui 
corrispondono 505-510 GDD e se confrontati con lo stesso periodo dell’anno 2024 si hanno 
655-660 GDD.  

L’analisi termometrica ci dà che la temperatura media giornaliera è stata di 23,4°C (22,6°C 
anno 2024), la temperatura media massima è stata di 31,2°C (29,4°C nell’anno 2024) e la media 
minima è pari a 15,2°C (15,9°C nell’anno 2024).  

5. Analisi ed osservazione dei risultati. 

L’analisi e le osservazioni che il presente lavoro ha voluto dare è quella di cercare 
d’interpretare come le fasi fenologiche dell’actinidia siano condizionate dalle GDD (growing 
degree days ). 

L’analisi ha dato come risultato che, per l’anno 2025, nella fase compresa tra le fasi 
fenologiche BBCH 50-60 (Crescita gemme fiorali – Apertura primi fiori) e BBCH 67-69 (caduta 
primi petali e fine fioritura) vi è stato, dal confronto con lo stesso periodo dell’anno 2024, un 
deficit di circa 150-160 GDD . 

Questa mancanza di GDD  potrebbe aver influito in due diversi modi sull’allegagione dei 
fiori e, di conseguenza, su quello che sarà la produzione finale in termine di quantità. 

La prima è da ricercare in un “minore caldo”, cioè le GDD del periodo marzo-giugno 2025 
sono state inferiore a quelle registrate nello stesso periodo dell’anno 2024. Questo deficit 
potrebbe aver influenzato l’apertura dei fiori spostando in avanti il periodo e/o potrebbe aver 
impedito l’apertura stessa, determinano e provocando il fenomeno dell’aborto del fiore per 
mandata fecondazione.  

Questa mancanza delle GDD (o unità di caldo) è stata già osservata da Darbyshire et al., 
(2017) sul melo, scrivono “L’accumulo delle unità di freddo e le successive unità di caldo sono 
necessarie per determinare la data della fioritura che è di fondamentale importanza soprattutto 
per le cultivar a fecondazione incrociata. Infatti, asincronie dei fenogrammi di fioritura possono 
ridurre anche di molto l’impollinazione e conseguentemente anche la resa”. 

La seconda potrebbe essere legata al “più freddo” che avrebbe rallentato l’impollinazione 
anche se il fiore maschio risultava aperto avendo una finestra di fioritura ampia che copre 
perfettamente il periodo di fioritura dei fiori femminili.  

In ambi due ipotesi, il risultato è stato che si è avuto una riduzione delle produzioni in 



 

 

maniera considerevole, tanto che si potrebbe arrivare anche ad 60% rispetto all’anno 2024. 
Questo dato è da verificare in quanto legato all’area, infatti si stima che le riduzioni saranno 
maggiori nella parte bassa della Piana di Gioia Tauro e minori verso la “zona alta”. 

6. Conclusioni 

Lo studio fenologico dell’actinidia nell’area della Piana di gioia Tauro potrebbe migliorare 
la qualita  dei frutti fornendo informazioni sull'evoluzione delle varieta  (verde, giallo e rosso) 
piu  adatte alle condizioni ambientali del territorio. Una conoscenza accurata delle fasi 
fenologiche delle piante di actinidia e  essenziale per una corretta gestione degli impianti. 

In conclusione, questo studio puo  migliorare la coltivazione di questa nuova coltura 
nell’area della Piana di Gioia Tauro, puo  contribuire alla conoscenza del comportamento 
rispetto alle condizioni climatiche e microclimatiche e anche alla creazione di una  certa 
”zonazione” territoriale delle principali cultivar di Actinidia in base alle condizioni pedo-
climatiche. 

Sicuramente sono necessarie ulteriori osservazioni, poiche  l'effetto del clima, e in 
particolare della temperatura, sulle variazioni stagionali richiede periodi di osservazione piu  
lunghi di quelli presentati nel presente lavoro.  

Per ottenere risultati piu  accurati, si propone di proseguire le osservazioni e che le stesse 
abbiano un supporto economico legato sia all’aumento delle stazioni metereologiche 
“complete” in maniera d’approfondire e migliorare l’osservazione dei diversi parametri 
climatici con indagini pluriennale e che si supportino le spese per monitorare i vari dati.  

  

  



 

 

  
Fotografia n. 17, 18, 19, 20, 21 e 22.  Le diverse fasi fenologiche actinidia polpa verde rispettivamente all 
20/03/2025, 18/04/2025, 05/05/2025, 12/05/2025, 19/05/2025 e 12/06/2025. Fotografia P. H. Spirlì 2025  
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